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Editoriale 

L'America di Bush 
tra isolazionismo 
e sogno d'egemonia 
GIORGIO NAPOLITANO 

L a notizia del lungo documento in via di defi
nizione al Pentagono dovrebbe far riflettere -
anche in piena campagna elettorale - sull'e
strema complessità del contesto intemazio-

_ « _ _ ^ _ naie in cui si collocano anche i problemi e le 
prospettive del nostro paese. È dunque acca

duto che sia stato parzialmente divulgato dal New York 
Times un testo ancora riservato di ben 46 pagine, in cui 
si delinea il ruolo di unica superpotenza che spetta agli 
Stati Uniti nel monda cosi radicalmente cambiato, del 
dopo-guerra fredda. E difficile dire - sulla base di una 
notizia non ancora esauriente e nell'attesa di una con
clusione ufficiale del lavoro di elaborazione condotto 
dal Pentagono - fino a che punto si tratti di orientamenti 
consolidati, esenti da calcoli contingenti e strumentali, e 
destinati a guidare effettivamente la politica estera e di 
difesa americana. Ma si può senz'altro osservare che la 
linea del documento presenta diverse facce, riflette 
preoccupazioni variamente apprezzabili. -

Innanzitutto, una faccia «unipolaristica» e insieme 
antiisolazionistica. C'è stata certamente, in America, nel 
dibattito seguito al crollo del blocco sovietico e alla di
sintegrazione dell'Urss, una corrente favorevole all'affer
mazione più cruda del peso determinante degli Stati 

. Uniti come unica superpotenza e del carattere «unipola
re» dell'ordine da costruire sulle ceneri del quarantenna
le ordine«bipolare» americano-sovietico. Può darsi che 
questa corrente abbia realmente avuto la meglio, ai ver
tici dell'amministrazione americana, sui fattori di un di
segno di ordine mondiale «multipolare». Ed è non se
condario corollario di questa visione l'esaltazione della 
funzione degli Stati Uniti in quanto tali nel prevenire o 
gestire tensioni e conflitti, nel compiere interventi di «po
lizia intemazionale»: la prospettiva di riconoscere que
sta funzione all'Onu. e di dotarla a tal fine dei necessari 
strumenti, viene drasticamente ridimensionata a favore 
di un ritomo all'unilateralismo. i- - , 

G % è tuttavia da chiedersi quanto abbia di pro-
pagandistico e di ideologico questa esalta
zione del peso e del ruolo degli Stati Uniti. 
DI propagandistico, nel senso di favorire un 

-•>•»—>p_ recupero di consensi nella buona battaglia 
contro le tendenze isolazionistiche che so

no venute emergendo nell'opinione americana dopo la 
scomparsa della «grande minaccia» - il comunismo 
mondiale, la superpotenza sovietica. Di ideologico, nel 
senso di coprire profonde inquietudini e debolezze. 

- Su quest'ultimo punto vale la pena di riflettere in 
modo particolare. Non c'è solo contrasto, nel mondo 
politico americano, in vista delle elezioni, sui tagli da 
apportare alle spese militari, per quanto si possa leggere 
il documento del Pentagono anche in questa chiave, di 
giustificazione di ancora ingenti richieste di stanziamen
ti. C'è qualcosa di più. Ci sono inquietudini che nascono 
dagli sconvolgimenti in atto nell'ex Unione Sovietica e 
dai loro possibili esiti, da concreti rischi di proliferazione 
nucleare, da disegni di potenza e aggressivi che nel caso 
dell'lrak non sono stati cancellati nemmeno da una pe
sante sconfitta militare. E ci sono debolezze di cui si 
prende coscienza nel rapporto con un'Europa che ten
de a integrarsi più strettamente e con un Giappone che 
non nasconde nuove ambizioni. È sintomatico quel pas
saggio del documento de! Pentagono in cui si mette l'ac
cento sul come «scoraggiare le nazioni industriali avan
zate dallo sfidare la leadership degli Stati Uniti e dal ro
vesciare l'ordine politico ed economico stabilito». • 

In realtà, sono da ridefinirsi tutti gli equilibri su cui far 
poggiare un effettivo e sostenibile ordine mondiale. Do
vranno fare la loro parte gli Stati Uniti, senza pretese 
esclusivistiche gonfiate per calcolo elettorale (anche di 
fronte alla critica per l'insoddisfacente risultato della 
guerra contro l'irak). Dovrà fare la sua parte l'Europa. E 
sia in America sia in Europa - in particolare nella grande 
Germania, che appare in bilico tra la scelta dell'integra
zione europea e tentazioni di tutt'altro segno - andran
no contrastate con argomenti non strumentali le spinte 
isolazionistiche, insieme con anguste ed egoistiche filo
sofie ultradomestiche, cosi da far prevalere il senso delle 
nuove responsabilità e solidarietà cui è legato il futuro 
della convivenza mondiale. 

CRACK-AMBROSIANO Il Pm chiede pene di 6 e 5 anni per i due finanzieri 
18 per Gelli e Ortolani, 15 per Pazienza e Carboni 

«Condannateli tutti» 
De Benedetti e Ciarrapico nei guai 
11 fantasma di Calvi torna a far paura. Il Pubblico mi
nistero al processo per il crack del Banco Ambrosia
no ha chiesto la condanna al carcere per tutti gli im
putati, e pronunciato parole durissime nei confronti 
dei «finanzieri mascherati da avventurieri». Le due ri
chieste più forti riguardano i capi della P2 Gelli e Or
tolani (18 anni), le due più clamorose mettono dei 
guai gli industriali De Benedetti e Ciarrapico. 

ROBERTO ROSCANI DARIO VENEGONI 

• • MILANO. Tutti colpevoli. 
Per II giudice Pierluigi Del
l'Osso, pubblica accusa nel 
processo per il crack del Ban
co Ambrosiano, i 33 imputati 
devo essere condannati. E ha 
chiesto pene durissime: 18 
anni e 8 mesi di reclusione 
per Umbero Ortolani, 18 an
ni e 4 mesi per Licio Gelli, 15 
anni per Francesco Pazienza, 
15 anni e 4 mesi per Flavio 
Carboni, 6 anni e 2 mesi per 
l'ingegner Carlo De Benedet
ti, 5 anni e 2 mesi per Giusep
pe Ciarrapico. Per tutti l'ac
cusa è di concorso in banca
rotta fraudolenta. 1 legali di 
De Benedetti: «Richieste as

surde». Ciarrapico:'- «Ho fidu
cia nella magistratura». Fu di 
mille miliardi il «buco» provo
cato nella gestione del Ban
co. La condanna di De Bene
detti è stata chiesta nono
stante i giudici istruttori non • 
avessero ritenuto l'imprendi
tore imputabile. Il Pm Del
l'Osso ha fatto anche alcune 
considerazioni generali sulla 
vicenda. Ha parlato di «rapa
ci fruitori delle sostanze del 
Banco», di «avventurieri trave
stiti da finanzieri e finanzieri 
travestiti da avventurieri». «In 
questo quadro - ha aggiunto 
il giudice • si staglia l'ombra 
tenebrosa della P2». 

WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 3 

• • Quando, all'improvvi
so, la cronaca giudiziaria ci 
sbatte davanti argomenti e 
numeri come quelli delle ri-, 
chieste formulate dal pubbli
co ministero al processo per 
il crack del Banco Ambrosia
no, è come se la quotidianità 
della vita frantumasse le co
mode amnesie pigre alle 
quali usiamo abbandonarci, 
e ci sferrasse un pugno nello 
stomaco, obbligandoci a ri
cordare. 

Sembrano fatti lontanissi
mi che giungono alle prime 
pagine riemergendo impu
dichi da chissà quali epoche 
remote. In realtà i meccani
smi della giustizia procedo
no, si, a ritmi estremamente 
lenti, ma non sono ancora 
trascorsi dieci anni (e sem
brano tanli di più) da quel
l'estate 19S2 in cui, a Lon
dra, fu trovato impiccato il 
corpo del banchiere Rober
to Calvi. Ls. vicenda tortuosa 
del Banco Ambrosiano -
che nell'albo nero dei miste
ri italiani risulta imparentata.. 
e intrecciata con lo scandalo 
della P1!, con l'ascesa e il de
clino di Michele Sindona, ' 
con le imprese demoniache 

Se davvero 
uscisse un po' 

di verità... 

SERGIO TURONE 

del cardinale Paul Marcin-
kus - è legata all'enigma 
della morte di Calvi e all'am
biguo ruolo dei suoi potenti 
amici politici, .-i-- . '.-. , 

È saggio evitare oggi qual
siasi commento sulle richie
ste del pubblico ministero, 
ed è superfluo ricordare che 
non si tratta ancora di con
danne. Nell'arringa del giu
dice Dell'Osso è significativa < 
una frase: «Adesso arriva il ' 
momento della verità, il tem
po può avere un parto diffi
cile ma non abortisce mai». 
Siamo forse ridotti ad accon
tentarci di poco, in questo ' 
paese dalla vita pubblica so
vente oscura per volontà dei 
governi; ma già è confortan
te accorgerci che la giustizia 

- di cui avevamo perso le 
tracce - si sforza di cammi
nare. Il tempo è maschile o 
femminile? Può • partorire? -
Non stiamo a sottilizzare sul 
valore letterario delle meta
fore e siamo grati ad un giu
dice capace di trovare anco
ra, nel proprio impegno pro
fessionale, motivi di cauto 
ottimismo sulla vitalità del • 
dintto. . >;••>-, -.„>•,-„ .< 

Il dato che in ogni caso,' 
col trascorrere degli anni, as
sume una sempre più tragi- ' 
ca evidenza, è che i dirigenti •• 
della loggia P2 - al vertice • 
anche in questa graduatoria 
delle richieste di condanna , 
- sono stati i veri protagoni
sti della degenerazione da 
cui ò stata colpita, negli ulti
mi venti anni, la vita pubbli- " 
ca italiana. D'altronde, se il 
potere economico, da cui • 
oggi partono tante virtuose' 
critiche, alla politica, accet- • 
tasse di aprire anche i propri ; 
armadi, in < cui , nasconde " 
scheletri come quelli descrit
ti dal giudice Dell'Osso, di
venterebbe meno difficile fa
re chiarezza pure sulle torbi- . 
de responsabilità - enormi -
del potere politico. • • ; 

È morto 
l'ex leader 
israeliano 
Begin 

Decine di migliaia di perso
ne hanno partecipato ien a 
Gerusalemme ai funerali di ' 
Menachem Begin (nella fo
to) , leader storico della de- •' 
stra israeliana, morto all'età '; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di 79 anni in seguito ad un * 
" " ^ " ^ ™ ™ ™ " " ™ " " " infarto che l'aveva colpito ' 
una settimana fa. Per espressa volontà dello scomparso non ,' 
si sono svolte esequie di Stato, ma tutte le massime autontà " 
politiche e militari hanno reso omaggio alla salma. Impo
nenti le misure di sicurezza. • A PAGINA 1 2 

Pronto il piano 
del Pentagono 

§er piegare 
addam 

Il Pentagono ha un piano 
contro Saddam. Da quattro 
a dieci giorni di bombarda- ' 
menu «ultra-precisi» contro 
l'Irak per eliminare i missili . 
di Baghdad e forse le 'abbri- : 

• che segrete nelle quali gli 
^ ~ ^ — • " iracheni potrebbero ancora 

tentare di mettere a punto l'atomica. Sul blitz, Bush potreb- _ 
be decidere già nei prossimi giorni, dando per scontato un * 
•no» di Aziz all'Onu. L'unico ostacolo: diventerà un boome
rang por le presidenziali? - ~~-~ .-«-- A PAGINA n 

Contratto scuola 
bloccato 
Niente lezioni 
il 23 marzo 

Scuole chiuse . lunedì . 23 
marzo. Lo sciopero generale 
della categoria 6 stato indet
to dai sindacati confederati 
e dall'autonomo Snals con
tro l'atteggiamento «elusivo» 

' del governo sulle richieste 
«"••—"•"•••*—«•—»»•»• sindacali (480mila lire per il 
'91 e 319mila mensili nel '92-93). Il ministro Gaspari: «Sta- . 
volta il governo non può venirvi incontro». I sindacati: «Conti
nuano a rinviare la trattativa, vogliamo il contratto prima del
le elezioni». - A PAGINA "• 1 5 

Ultra viola 
come terroristi 
Coprifuoco 
e niente sport 

Due ultra viola, Dimitri Buz-
zigoli e Dario Conti, sono : 
stati condannati a una serie : 

di misure preventive dal tri- ' 
bunale di Firenze prese a . 
prestito, per la prima volta, : 
da quelle di «sorveglianza • 
speciale» previste per ì sog-. 

getti giudicati pericolosi per l'ordine pubblico. Non potran
no assistere a nessuna manifestazione sportiva in Italia, non 
potranno frequentare le vicinanze di stadi e palazzetti e non ' 
potranno usciredicasa dalle 19.30 alle 8.30 di ogni notte. «• * 

. . . , , . . . - . • . . - , - NELLO SPORT 

Palmi: manette per presidente Coreco e consigliere 

«Associazione mafiosa» 
Annestati due socialisti 
Mario Battaglini, ex segretario provinciale del garo
fano e presidente del Coreco e Francesco-Laruffa, 
consigliere comunale Psi di Rosamo, sono stati arre
stati nell'ambito dell'inchiesta su armi, droga e voti. 
Sono accusati di associazione mafiosa per aver 
scambiato con la 'ndrangheta voti e favori. Il Gip si è 
riservato di decidere su altre 63 persone (tra loro al
tri esponenti di primo piano del Psi reggino). 

. DAL NOSTRO INVIATO • 
ALDO VARANO 

• • PALMI. Ien mattina sono 
scattate le manette ai polsi di 
due socialisti eccellenti della 
provincia di Reggio. L'accusa ò 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Nel supercar
cere di Palmi sono finiti: Mario 
Battaglini, avvocato, ex segre
tario provinciale dei Psi, ex vi
ce presidente della giunta di 
centro-sinistra alla Provincia, 
attualmente presidente del Co
reco; Francesco Laruffa, consi
gliere comunale di Rosamo, 
capoelettore di alcuni tra i 
maggiori big del garofano ca
labrese. - - • > 

Gli arresti sono scattati, nel

l'ambito delle indagini su dro
ga, armi e traffico di voti, avan
zale dai giudici il 7 agosto e 
l'il novembre scorsi. Durante 
le indagini sul traffico di droga 
delle cosche dei Pesce e dei Pi
sano, dalle registrazioni telefo
niche e dalle intercettazioni 
delle microspie, erano saltali 
fuori nomi eccellenti di perso
naggi potenti del partito socia
lista: consiglieri regionali (Gio
vanni Palamara ed Antonio Zi
to) e parlamentari (il senatore 

Sisìnio Zito ed il deputato San
dro Principe), consiglieri co
munali di Rosarno (Rao e La-
ruffa, Larnalfa) ed il presiden
te del Coreco (Battaglini). Se
condo gli investigatori, i boss 
in cambio dc.lc preferenze co
stringendo gì elettori a votare 
per certi candidati, ricevevano 
appoggi e sostegni dei big poli
tici agli affari del clan (non per 
gli «affari» delle droga e delle 
armi, ma per quelli degli ap
palti). - * 

l-e indagini avevano avuto 
una prima conclusione ad 
agosto con la richiesta di 131 
mandati di cattura. L'ufficio 
del Gip di Palmi ne aveva ordi
nati 86 riservandosi di decide
re sugli altri 65 imputali. Gli ar
resti di ieri rientrano in quello 
stesso provvedimento. Si ipo
tizza clic nelle prossime ore o 
nei prossimi giorni possano 
scattare nuovi arresti (o pro
scioglimenti) con altri possibili 
clamorosi sviluppi o colpi di 
scena. 

A PAGINA 9 

Violenza sessuale in Calabria: in galera i genitori e lo stupratóre *: 

Vendevano il figlio a un pedofilo 
Picchiato e seviziato a 7 anni 
Omicidio Renda: 
carcere per il complice 
di Enzo Campanella 

Vincenzo Campanella tra due agenti della polizia di Stato 

WALTER RIZZO • A PAGINA 7 

Vendevano il figlio di sette anni a un pedofilo. I ge
nitori e lo stupratore arrestati con l'accusa di violen- • 
za carnale continuata. È accaduto a Settingiano, in • 
provincia di Catanzaro. Le indagini avviate dopo la 
denuncia dei genitori adottiivi ai quali il piccolo era • 
stato affidato. Se il piccolo resisteva veniva picchia
to e legato. A Lamezia Terme un bambino maroc- • 
chino di 12 anni ucciso in circostanze misteriose.-. -, 

' DAL NOSTRO INVIATO - • - : •' ' -

• • R E G G I O CALABRIA. Se il-' 
bambino piangeva lo picchia- ' 
vano e lo legavano. Cosi per 
due anni un piccolo di sette 
anni è stato seviziato e violen- ' 
tato da un pcdofilo al qua'e i • 
genitori lo vendevano perven- ' 
ti-trentamila lire. Lo hanno ac- , 
cenato i carabinieri di Seltin- , 
giano ai quali si è nvolta la -
coppia che aveva avuto in affi
damento il bambino. Sono fi- > 
niti cosi in carcere Francesco • 
Zanda, 30 anni, sua moglie 

• Manannina De Fazio, di 27 e il 
commerciante Rosario Verga
ta, di -16 anni. Le violenze si n-
pctevano in una misera casu
pola di proprietà degli Zanda. I • 
carabinieri stanno ora accer
tando se anche i tre fratellini 
della vittima, tutti di età fra 15 e 
i due anni, hanno subito vio
lenza. A Lamezia Terme un ra
gazzo di 12 anni, marocchino, 
e stato invece ucciso. Lo han
no trovato in casa con il cranio ' 
fracassato. •-*•. . -. DAV. ; 

A PAGINA 7 

Il Presidente: «Io e Andreotti sull'orlo del divorzio» 

«Accuso queste 
Cossiga contro 

VENERDÌ 13 

Lettera sul voto 
• Un sondaggio esclusivo sul voto al Pds 
CI Occhetto risponde agli elettori 
• Storia d'Italia in undici consultazioni 

DOMENICA 15 

Il programma elettorale 
del Pds 

D Le liste dei candidati ' 
ZJ II manifesto delle donne 

Due tabloid speciali sulle elezioni -
- gratis con I U n i t à . 

Camere» 
biotti 

DAL NOSTRO INVIATO -

PASQUALE CASCELLA 
• • OXFORD. Francesco Cos
siga si sente isolato ma non ri
nuncia ad attaccare Giulio 
Andreotti, Nilde lotti e «questo 
Parlamento» che insiste nella 
battaglia sull'obiezione. Ieri il 
capo dello Stato ha diffuso 
due lunghe note: la prima da 
dell'irresponsabile al capo del 
governo, che continua a tace
re e non ritratta le accuse di 
violazione della Costituzione 
rivolte al Quirinale. La secon
da per esprimere «totale dis
senso» dalla lotti e accusare 
«un certo Parlamento». Poi 
Cossiga e volato a Bonne e ad 
Oxford dove ha usato toni 
quasi sconfortati: «Mi hanno 
battuto, sono in minoranza, lo 
e Andreotti siamo sull'orlo del 
divorzio». 

A PAGINA S 

La porta stretta dell'unità a sinistra 
• • Diventa inevitabile, a 
questo punto di una campa
gna elettorale che vede il Psi 
e il Pds impegnati in un aspro 
confronto, porre la seguente 
domanda: e possibile l'unita 
della sinistra e quale? Oppu
re essa è da considerarsi una . 
chimera, tutt'al più una for
mula agitatoria? Per rispon
dere, svolgerò alcune rifles
sioni sul significato generale 
dell'unità, sul prezzo della 
mancata unita, sulla strategia 
di Craxi, sui compiti del Pds, 
partendo dal fatto che non 
avrebbe senso parlare oggi di 
unita, se la grande maggio-
Tanza della sinistra italiana 
non si trovasse, come in ef
fetti e, schierata a favore dei 
principi del socialismo de
mocratico e riformatore. È da 
questo dato acquisito che 
vengono al tempo stesso la 
spinta all'unità come strate
gia politica, la necessita di 
una riflessione su quale sia il 
prezzo non solo della man
cata unita, ma altresì quello 
di una esasperata conflittua
lità. • 

Questo prezzo, a mano a 

mano che si avvicina la sca
denza del 6 aprile, e-chiaro: il 
persistere della De come uni
co perno di una formula di 
governabilità completamen
te usurata e delegittimata; 
una sinistra nel suo comples
so indebolita politicamente 
prima che nei numeri eletto
rali; un fronte delle opposi
zioni segnato da una fram
mentazione «impazzita» 
(l'opposizione di tutti contro 
tutti;; l'aggravamento della 
crisi politica generale. 

Stabilito, dunque, che l'u
nità o l'intesa strategica può 
realizzarsi unicamente sui 
fondamenti del socialismo ri
formatore, occorre ragionare 
sui motivi per cui, finora, non 
abbiamo avuto alcuna unità 
o intesa strategica della sini
stra. In estrema sintesi, direi 
quanto segue. Il Psi aveva da 
tempo messo .n campo una 
cultura politica in grado di 
stimolare fecondamente la 
formazione di una sinistra 
moderna, ma non ha avuto 
in concreto l'autorità politica 
per diventare la forza guida 
di un processo eli ricomposi
zione. Il Pds, dal canto suo, 

MASSIMO l_ SALVADORI 

pur avendo compiuto il pav 
so fondamentale che ha por
tato alla sua nascita, paga 
ancora lo scotto della lentez
za e dei nodi della trasforma- . 
zione del Pei. Considerati poi . 
in relazione alla loro vita in
terna, i due partiti si trovano '., 
per certi aspetti agli antipodi. -
Paradossalmente, il Psi e per 
caratteristiche essenziali il • 
più simile a quel che era il Pei '" 
togliattiano, avendo un lea
der unico forte, correnti do
mate o quanto meno subal
terne alla sua personale ini
ziativa e un disegno di carat
tere apertamente egemoni
co; mentre il Pds, diviso in ' 
correnti in dialettico confron
to, assomiglia per molti 
aspetti a quel che era il Psi di 
Nenni. 

• In queste condizioni, la 
costruzione dell'unità non 
può che procedere sulla ba
se di questi due presupposti: 
la rinuncia da parte del Psi ai 
patti privilegiati con la De e al ' 
progetto egemonico nei con
fronti del Pds; l'avvio di un ' 

serio dialogo per affrontare 
insieme sia i pioblcmi della 
cultura politica, dei program
mi e della prassi politica sia i 
problemi del governo e della 
opposizione (anche ir. una , 
eventuale distinzione di ruo
li, ma mantenendo una inte
sa programmatica). - --- -

Ma Craxi ha detto di no. 
trovando finora nel Psi resi
stenze deboli o insufficiente
mente chiare nei loro signifi
cati pratici e assumendosi la 
responsabilità di rendere ine
vitabile l'apertura delle gravi: 

ostilità elettorali fra i due 
maggiori partiti della sinistra. 
Egli ha delineato una strate
gia la quale poggia su questi 
punti: 1) l'unica forza di go
vernò della sinistra e il Psi; 2) 
per dare la massima forza al 
patto con la De e dimostrar
ne l'indispensabilità, il Psi ha 
bisogno del massimo inde
bolimento del Pds, con cui 
non si può e non si deve sta
bilire alcuna unità; 3) chi 
vuole l'unità nei principi del 
socialismo riformatore la tro 
va sotto il tetto del Psi; quindi 

la forza dell'«unità socialista» 
e direttamente proporziona
le al cedimento strutturale 
del Pds. Si può dire, insom
ma, che Craxi mette in atto ' 
una • «strategia del ' logora
mento» verso la De a cui vuo
le imporre la sua leadership 
come capo del governo e 
una «strategia dell'annienta- . 
mento» verso il Pds, nuovo ' 
partito della sinistra di cui > 
vuole arrestare lo sviluppo t 
considerandolo immediabil- • 
mente storto. Da tutto ciò so- ; 
no indotto alla conclusione 
che, quanto meno esiste, 
tanto più l'unità va costruita 
per il futuro della sinistra ita
liana e che essa ha oggi una 
necessaria • condizione nel 
rafforzamento del Pds. -•* 

Nella presente situazione 
- essendo il successo even
tuale del piano egemonico di " 
Craxi la via che porta tutt'al •. 
più alla vittoria di Pirro di un " 
partito, all'indebolimento ' 
complessivo della sinistra, al ' 
massimo rafforzamento da 
un lato della De sul versante ' 
del governo e dall'altro delle , 
opposizioni non responsabili 
- il Pds deve dimostrarsi ca-, 

pace, senza cedere a sua vol
ta a tentazioni settarie, di far 
crescere nella sinisn-a e nel v 
paese la coscienza che, quali * 
che siano i problemi aperti al 
suo interno, la sua difesa e il " 
suo consolidamento hanno ' 
un • ruolo decisivo affinché ' 
l'unità della sinistra sulla ba- ' 
se dei principi del socialismo • 
riformatore possa riprendere ', 
il cammino e possa mante
nersi aperta la prospettiva di 
quella alternativa di governo * 
che è un bisogno storico es-. 
senziale della democrazia • 
italiana. Di fronte alle linee • 
che tendono a indirizzare gli • 
attacchi principali ? contro 
l'avversario di sinistra, biso
gna capire quanto sia impor- • 
tante mantenere fermi, tanto 
più nelle presenti difficoltà, ' 
lo spirito e il fine dell'unità 
nel quadro di un pluralismo 
costruttivo. Chi vuole l'unità 
come premessa dell'alterna
tiva di governo e non come 
espressione verbale -. deve 
ogni giorno ricordare che è 
più facile approfondire le di
visioni che non costruire i 
mattoni dell'unità stessa. 


